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Il giorno 5 giungo 2023 alle ore 12.30 in Aula G si è svolto il debriefing di Tirocinio degli studenti del 1 anno del 

CDL fisioterapia. Presenti gli studenti, il Direttore ADP Censi i tutor Brunelli, Casoli e Sabbatini. 

Tutti gli studenti hanno preso a turno la parola. 

Gli studenti hanno riferito come positive le esperienze nella maggior parte delle sedi frequentate, solo per citarne 

alcune riferiamo: INRCA sedi di Ancona e Fermo, S.Stefano Kos Care sede di P.P.Picena, San Benedetto e Filottrano, 

Don Gnocchi, RSA Abitare il tempo, CRASS, Neuroriabilitazione e Medicina Riabilitativa (AZ Ospedali Riuniti AN), 

Ospedale di Fano e Pergola. 

Hanno avuto l’opportunità di sperimentare come tirocinanti il lavoro su pazienti con bisogni riabilitativi differenti: 

dalla terapia manuale in ambulatorio, ai trattamenti di gruppo dei pazienti con malattia di Parkinson, alla 

prevenzione del decondizionamento nei pazienti con patologie acute ortopediche, neurologiche, negli esiti di 

interventi chirurgici, al trattamento intensivo post acuto.  

Alcuni hanno riferito difficoltà a raggiungere l’obiettivo della Fisioterapia Strumentale, a questo proposito il 

Direttore ADP Censi ha riferito che in 2 anno si svolge un laboratorio dedicato e che l’obiettivo è da intendersi 

raggiungo nell’arco dei 3 anni visto che non sempre è facile trovare nei presidi pubblici la Terapia Fisica 

Strumentale.  

Riguardo ad alcune sedi gli studenti hanno declinato il debriefing mettendo a fuoco soprattutto le criticità espresse 

in termini di “pochi pazienti visti” “pochi reparti frequentati” “poco coinvolgimento pratico/manuale”. Il Direttore 

ADP ha enfatizzato nuovamente l’importanza dell’osservazione e dell’osservazione attiva perché ogni paziente è 

una Persona ed in quanto tale Unica, Unica la sua storia di malattia e Unica la sua storia di riabilitazione. 

Altri studenti hanno infatti sottolineato come nelle sedi in cui l’approccio è stato prevalentemente di tipo 

osservazionale l’esperienza è risultata interessante e molto utile. 

Gli studenti hanno infine riferito criticità legate ad una sede del Gruppo S. Stefano Kos Care dove al di là della 

tipologia anche interessante dei pazienti e della presenza di attrezzature valide, l’accoglienza e la gestione degli 

studenti non è risultata adeguata rendendo il tirocinio a volte inutile a volte dannoso (in termini di perdita della 

motivazione) all’interno del percorso di formazione/educazione dello studente. Gli studenti hanno riferito che 

all’interno della struttura alcune singole guide di tirocinio si sono distinte rispetto alla modalità sopra descritta.  

L’incontro è terminato alle ore 13.30 

 

 
 


